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Circolare n. 127                                                                                                                                               Riccione 23 ottobre 2023 
                   Ai docenti neoassunti e ai loro tutor 

Oggetto: Istruzioni anno di prova 
In data 16 agosto 2022 il Decreto Ministeriale prot 226, ha stabilito le “Disposizioni concernenti il percorso di formazione 
e di prova del personale docente ed educativo, ai sensi dell’articolo 1, comma 118, della legge 13 luglio 2015, n. 107 e 
dell’articolo 13, comma 1 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, nonché la disciplina delle modalità di svolgimento 
del test finale e definizione dei criteri per la valutazione del personale in periodo di prova, ai sensi dell’articolo 44, comma 
1, lett. g), del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, n. 79”. 
Ai sensi del D.M. 226/2022, allegato alla presente, recante “Disposizioni concernenti il percorso di formazione e di prova 
del personale docente ed educativo […]”, il Ministero ha confermato l’impianto normativo già sperimentato negli scorsi 
anni con il D.M. 850/2015. 
Sono tenuti ad effettuare, il percorso di formazione e periodo annuale di prova in servizio: 
a. i docenti che si trovano al primo anno di servizio con incarico a tempo indeterminato, a qualunque titolo conferito, che 
aspirino alla conferma nel ruolo; 
b. i docenti per i quali sia stata richiesta la proroga del periodo di formazione e periodo annuale di prova in servizio o che 
non abbiano potuto completarlo negli anni precedenti. In ogni caso la ripetizione del periodo comporta la partecipazione 
alle connesse attività di formazione, che sono da considerarsi parte integrante del servizio in anno di prova; 
c. i docenti per i quali sia stato disposto il passaggio di ruolo; 
d. i docenti vincitori di concorso, che abbiano l’abilitazione all’insegnamento o che l’acquisiscano ai sensi dell’articolo 13, 
comma 2 del Decreto Legislativo (n.d.r. decreto legislativo del 13 aprile 2017 n. 59 e successive modificazioni), che si 
trovano al primo anno di servizio con incarico a tempo indeterminato. 
Inoltre, viene previsto quanto segue: 
“2. In caso di mancato superamento del test finale o di valutazione negativa del percorso di formazione e periodo annuale 
di prova in servizio, il personale docente effettua un secondo percorso di formazione e di prova, non ulteriormente 
rinnovabile. 
3. Il percorso di formazione e periodo annuale di prova in servizio è rinviabile nei casi di fruizione di assegno di ricerca o 
di frequenza di dottorato di ricerca, sino al primo anno scolastico utile dopo la fine dell’impegno, oltre che in tutti gli altri 
casi previsti dalla normativa vigente”. 
Poiché il D.M. 226/2022 nulla innova in relazione ai casi di esclusione della ripetizione del percorso di formazione e prova, 
si riportano di seguito le fattispecie individuate lo scorso anno (si ritiene utile consigliare un controllo continuo di eventuali 
note o circolari del MIM che potrebbero rivedere i seguenti criteri). 
“Non devono svolgere il periodo di prova i docenti che si trovano nelle seguenti condizioni: 

➢ che abbiano già svolto il periodo di formazione e prova o il percorso FIT ex DDG 85/2018 nello stesso grado di nuova 
immissione in ruolo; 

➢ che abbiano ottenuto il rientro in un precedente ruolo nel quale abbiano già svolto il periodo di formazione e prova o 
il percorso FIT ex DDG 85/2018; 

➢ già immessi in ruolo con riserva, che abbiano superato positivamente l’anno di formazione e di prova o il percorso FIT 
ex D.D.G. 85/2018 e siano nuovamente assunti per il medesimo grado; 

➢ che abbiano ottenuto il trasferimento da posto comune a sostegno e viceversa nell’ambito del medesimo grado; 

➢ che abbiano ottenuto il passaggio di cattedra nello stesso ordine e grado di scuola”. 
La struttura del corso è individuabile nel D.M. 226/2022 agli Artt. 6 e ss., che conferma il percorso formativo dello scorso 
anno. Con riferimento alle visite alle scuole innovative, le eventuali indicazioni operative verranno trasmesse in tempo 
utile, non appena saranno fornite dall’Amministrazione centrale; in questa fase, verrà comunque richiesto ai docenti di 
esprimere il loro eventuale interesse a svolgerle. 
Il superamento del percorso di formazione e periodo annuale di prova in servizio è subordinato allo svolgimento del 
servizio effettivamente prestato per almeno centottanta giorni nel corso dell’anno scolastico, di cui almeno centoventi 
per le attività didattiche. 
Sono computabili nei centottanta giorni tutte le attività connesse al servizio scolastico, ivi compresi i periodi di 
sospensione delle lezioni e delle attività didattiche, gli esami e gli scrutini ed ogni altro impegno di servizio, ad esclusione 
dei giorni di congedo ordinario e straordinario e di aspettativa a qualunque titolo fruiti. Va computato anche il primo 
mese del periodo di astensione obbligatoria dal servizio per gravidanza. 
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Sono compresi nei centoventi giorni di attività didattiche sia i giorni effettivi di insegnamento sia i giorni impiegati presso 
la sede di servizio per ogni altra attività preordinata al migliore svolgimento dell’azione didattica, ivi comprese quelle 
valutative, progettuali, formative e collegiali. 
Fermo restando l'obbligo delle attività disciplinate dal presente decreto, i centottanta giorni di servizio e i centoventi 
giorni di attività didattica sono proporzionalmente ridotti per i docenti con prestazione o orario inferiore su cattedra o 
posto. 
Nel percorso di formazione e periodo annuale di prova in servizio, le attività formative hanno una durata complessiva 
di 50 ore, organizzate in 4 fasi: 
a. incontri propedeutici e di restituzione finale; 
b. laboratori formativi; 
c. “peer to peer” e osservazione in classe; (12 ore) 
d. formazione on-line. 
2. È fatta salva la partecipazione del docente alle attività formative previste dall’istituzione scolastica ai sensi dell’articolo 
1, comma 124 della Legge 107/2015, sulla base di quanto previsto all’articolo 5. 
Ai fini della strutturazione dei laboratori formativi sono individuate le seguenti aree trasversali, fermo restando che altri 
temi potranno essere inseriti in base a bisogni formativi specifici dei diversi contesti territoriale e con riferimento alle 
diverse tipologie di insegnamento: 
a. Gestione della classe e delle attività didattiche in situazioni di emergenza; 
b. Metodologie e tecnologie della didattica digitale e loro integrazione nel curricolo; 
c. Ampliamento e consolidamento delle competenze digitali dei docenti; 
d. Inclusione sociale e dinamiche interculturali; 
e. Gestione della classe e dinamiche relazionali, con particolare riferimento alla prevenzione dei fenomeni di violenza, 
bullismo, cyberbullismo e discriminazioni; 
f. Contrasto alla dispersione scolastica; 
g. Buone pratiche di didattiche disciplinari; 
h. Valutazione di sistema (Autovalutazione e miglioramento); 
i. Attività di orientamento; 
j. Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento; 
k. Bisogni educativi speciali; 
l. Motivare gli studenti ad apprendere; 
m. Innovazione della didattica delle discipline; 
n. Insegnamento di educazione civica e sua integrazione nel curricolo; 
o. Valutazione didattica degli apprendimenti; 
p. Educazione sostenibile e transizione ecologica con riferimento al Piano “Rigenerazione Scuola” e ai piani ministeriali 
vigenti. 
Criteri per la valutazione del personale docente in periodo di formazione e di prova  
l percorso di formazione e periodo di prova annuale in servizio è finalizzato specificamente a verificare la padronanza 
degli standard professionali con riferimento ai seguenti ambiti, propri della professione docente: 
a. possesso ed esercizio delle competenze culturali, disciplinari, informatiche, linguistiche, pedagogico - didattiche e 
metodologiche, con riferimento ai nuclei fondanti dei saperi e ai traguardi di competenza e agli obiettivi di apprendimento 
previsti dagli ordinamenti vigenti; 
b. possesso ed esercizio delle competenze relazionali, organizzative e gestionali; 
c. possesso ed esercizio delle competenze di orientamento e di ricerca, documentazione e valutazione; 
d. osservanza dei doveri connessi con lo status di dipendente pubblico e inerenti la funzione docente; 
e. partecipazione alle attività formative e raggiungimento degli obiettivi dalle stesse previsti. 
Il percorso di formazione e il periodo annuale di prova in servizio è altresì finalizzato ad accertare e verificare, ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 13, comma 1, del Decreto Legislativo, la traduzione in competenze didattiche pratiche delle 
conoscenze teoriche, disciplinari e metodologiche del docente, particolarmente negli ambiti di cui al comma 1, lettere a), 
b) e c) a tal fine significativi. 
Ai fini della verifica di cui al comma 1, lettere a) e c), il dirigente scolastico garantisce la disponibilità per il docente in 
periodo di prova del piano triennale dell'offerta formativa, del rapporto di autovalutazione (RAV) e della documentazione 
tecnico-didattica relativa alle classi, ai corsi e agli insegnamenti di sua pertinenza, sulla cui base il docente in periodo di 
prova redige la propria programmazione annuale, in cui specifica, condividendoli con il tutor, gli esiti di apprendimento 
attesi, le metodologie didattiche, le strategie inclusive e di sviluppo dei talenti gli strumenti e i criteri di valutazione, che 
costituiscono complessivamente gli obiettivi dell'azione didattica, la cui valutazione è parte integrante della procedura di 
cui agli articoli 13 e 14. La programmazione è correlata ai traguardi di competenza, ai profili culturali, educativi e 
professionali, ai risultati di apprendimento e agli obiettivi specifici di apprendimento previsti 
dagli ordinamenti vigenti e al piano dell'offerta formativa. 



Ai fini della verifica di cui al comma 1, lettera b), sono valutate la capacità collaborativa nei contesti didattici, progettuali, 
collegiali, l’abilità di affrontare situazioni relazionali complesse e dinamiche interculturali, nonché la partecipazione attiva 
e il sostegno ai piani di miglioramento dell'istituzione scolastica. 
Bilancio di competenze, analisi dei bisogni formativi e obiettivi della formazione 
Ai fini della personalizzazione delle attività di formazione, anche alla luce delle prime attività didattiche svolte, il docente 
in periodo di prova traccia un primo bilancio di competenze, in forma di autovalutazione strutturata, con la collaborazione 
del docente tutor. 
Il bilancio di competenze, predisposto entro il secondo mese dalla presa di servizio, (Il termine per l’invio, presso l’Ufficio 
Personale mail uffpersonale@alberghieroriccione.it, del primo bilancio delle competenze, è fissato entro il 30.11.2023) 
consente di compiere una analisi critica delle competenze possedute, di delineare i punti da potenziare e di elaborare un 
progetto di formazione in servizio coerente con i risultati dell’analisi compiuta. 
Il dirigente scolastico e il docente in periodo di prova, sulla base del bilancio delle competenze, sentito il docente tutor e 
tenuto conto dei bisogni dell’istituzione scolastica, stabiliscono, con un apposito patto per lo sviluppo professionale, gli 
obiettivi di sviluppo delle competenze di natura culturale, disciplinare, pedagogica, didattico-metodologica e relazionale, 
da raggiungere attraverso le attività formative di cui all'articolo 6 e la partecipazione ad attività formative attivate 
dall'istituzione scolastica o da reti di scuole. Ai fini della personalizzazione dei percorsi formativi, è data comunque la 
facoltà di avvalersi di tutta l’offerta formativa aggiuntiva e facoltativa nel catalogo delle iniziative pubblicate sulla 
piattaforma sofia.istruzione.it anche con l’eventuale impiego delle risorse della Carta di cui all’articolo 1, comma 121, 
della Legge 107/2015. 
Al termine del percorso di formazione e del periodo annuale di prova in servizio, il docente in periodo di prova, con la 
supervisione del docente tutor, traccia un nuovo bilancio di competenze per registrare i progressi di professionalità, 
l’impatto delle azioni formative realizzate, gli sviluppi ulteriori da ipotizzare. (Il secondo bilancio delle competenze andrà 
consegnato entro il 31.05.2024 presso l’Ufficio Personale mail uffpersonale@alberghieroriccione.it,) 
Al termine del periodo di formazione e prova, il docente neo-assunto, con la supervisione del docente tutor, traccia un 
nuovo bilancio di competenze per registrare i progressi di professionalità, l’impatto delle azioni formative realizzate, gli 
sviluppi ulteriori da ipotizzare 
Il dirigente scolastico e il docente neo-assunto, sulla base del 1° bilancio delle competenze, sentito il docente tutor e 
tenuto conto dei bisogni della scuola, stabiliscono, con un apposito patto per lo sviluppo professionale, gli obiettivi di 
sviluppo delle competenze di natura culturale, disciplinare, didattico-metodologica e relazionale, da raggiungere 
attraverso le attività formative già indicate nonché l’utilizzo eventuale delle risorse della Carta di cui all’articolo 1, comma 
121, l. della legge 107/2015. Tale patto andrà firmato e consegnato all’ufficio personale entro 15 gennaio 2024. 
Per le attività legate agli incontri propedeutici e di restituzione finale, ai laboratori formativi e/o visite in scuole innovative 
usciranno successive circolari.  
Al termine dell’anno di formazione e prova, nel periodo intercorrente tra il termine delle attività didattiche - compresi 
gli esami di qualifica e di Stato - e la conclusione dell’anno scolastico, viene convocato dal DS il Comitato per la valutazione 
dei docenti per procedere all’espressione del parere sul superamento del periodo di formazione e di prova. 
A tal fine, il docente deve sostenere un colloquio innanzi al Comitato, sull’esito del quale il medesimo esprime il relativo 
parere. Il docente tutor presenta le risultanze emergenti dall’istruttoria compiuta in merito alle attività formative 
predisposte ed alle esperienze di insegnamento e partecipazione alla vita della scuola del docente neo-assunto. Il dirigente 
scolastico presenta una relazione per ogni docente comprensiva della documentazione delle attività di formazione, delle 
forme di tutoring, e di ogni altro elemento informativo o evidenza utile all’espressione del parere. 
Il parere del Comitato è obbligatorio, ma non vincolante per il dirigente scolastico, che può discostarsene con atto 
motivato. 
Riferimenti normativi 
Nota Ministeriale n. 3699 del 29 febbraio 2008 
CM 196/2006 
CM 88/1980 
DM 850/2015 
DM 984/2017 
Nota n. 10063 del 19 ottobre 2017 
nota dell'USR Emilia Romagna n. 03188 del 22/02/2017 
Vedi la nota ministeriale 28730 
Nota MI  del 4 10 2021 n. 30345 
Nota  MIUR n.226 DEL 16/08/2022  
In allegato: 
- format (non vincolante) per il bilancio delle competenze  
- patto per lo sviluppo professionale 
- materiali vari per Docente Neoassunto e Tutor 

                                                                                                                             IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                                              Prof. Pasquale D’Andola 

             (documento firmato digitalmente in base 
                al codice dell’amm.ne digitale D.L. 82/2005) 
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https://www.obiettivoscuola.it/images/Normativa/2008/nota-prot-3699-del-29-febbraio-2008-superamento-periodo-di-prova-3655472.pdf
https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2006/prot196_06.shtml
https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2006/prot196_06.shtml
http://www.edscuola.it/archivio/norme/circolari/cm088_80.htm
http://www.edscuola.it/archivio/norme/circolari/cm088_80.htm
http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/2015/DM_850_27_10_2015.pdf
http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/2015/DM_850_27_10_2015.pdf
https://www.obiettivoscuola.it/images/Normativa/2017/DM-984-del-14-dicembre-2017-procedure-e-criteri-di-valutazione-terzo-anno-del-fit.pdf
https://www.obiettivoscuola.it/images/Normativa/2017/DM-984-del-14-dicembre-2017-procedure-e-criteri-di-valutazione-terzo-anno-del-fit.pdf
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https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/Nota+n.28730+del+21+settembre+2020.pdf/0e27cdd2-3fd5-80ef-12c3-85a727f8b278?version=1.0&t=1600687541756
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